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 PREMESSA 

GLI OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 
Il presente documento viene redatto in ottemperanza alla deliberazione regionale n. 
VIII/005536 del  10/08/2007 della Regione Lombardia e con riferimento alle 
indicazioni contenute nella circ. reg. n. 14 del 29/05/2009. 
L’ esercizio di attività sociale di Imiberg cooperativa a R.L. L’esercizio sociale   ha  
inizio il  1 settembre e termina il 31 agosto rappresentando in questa maniera il 
periodo ideale da analizzare e valutare in relazione all’attività svolta.  
 
Molteplici gli obiettivi che s’intendono raggiungere: 
- Rispettare gli adempimenti previsti dalla normativa; 
- Favorire la comunicazione interna ed esterna dell’attività svolta;   
- Essere uno strumento d’analisi e valutazione, da cui partire per stimolare 

miglioramenti e individuare nuovi obiettivi. 
 
La redazione del presente documento è avvenuta attraverso la costituzione di un 
gruppo di lavoro nel quale sono intervenuti l’amministratore unico e i dirigenti 
scolastici d’ogni livello. Sono stati consultati i documenti, i verbali e le tabelle 
rappresentative della vita dei livelli scolastici presenti, redatti dagli organi collegiali, 
composti dai diversi attori della vita scolastica, che hanno determinato le diverse 
attività svolte. 
Unitamente ai docenti incaricati si sono valutati ed inseriti gli interventi svolti e i 
risultati ottenuti. Secondo quest’analisi si sono programmate le attività per l’anno 
scolastico futuro. 
Il documento redatto, condiviso dal gruppo di lavoro, sarà sottoposto ad approvazione 
da parte dell’assemblea dei soci. 
Ad inizio dell’anno scolastico futuro verrà reso pubblico attraverso l’esposizione di una 
copia presso il nostro Istituto,  e sul sito www.imiberg.it in una sezione dedicata. 
Il collegio d’Istituto d’inizio anno scolastico rappresenterà il momento d’esposizione e 
condivisione del Bilancio Sociale con il personale interno, rimandando ad una più 
approfondita analisi e valutazione nei diversi organi collegiali scolastici. Fondamentale 
a questo punto, partendo dal presente documento, sarà organizzare e determinare 
processi informativi ancora più specifici per meglio e più completamente dettagliare 
le attività svolte nell’anno scolastico futuro. 
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ANAGRAFICA 
Denominazione: Imiberg cooperativa sociale a responsabilità limitata, ente gestore 
dell’Istituto Maria Immacolata – IMIBERG, istituto scolastico parificato con DD 893 del 
16/11/2007 
L’Istituto Scolastico Imiberg ha sede legale in Bergamo, Via S. Lucia 14. 
Telefono 035/230.250 
Fax  035/231.471 
Sito  www.imiberg.it 
Mail di riferimento segreteria@imiberg.it 
P.I/C.F. 03406150163 
REA  375831 
Albo della cooperativa iscritta in data 07/06/2007 al n. 183738,  

nella sezione delle cooperative a mutualità prevalente di diritto 
nella categoria delle cooperative sociali,  
categoria attività esercitata: altre cooperative 
 

Iscritta alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ai sensi del D.L.C.P.S.: n 1577 
del 14/12/1947, con il n. 24464 

LIVELLI SCOLASTICI 
L’Istituto Imiberg è articolato su 5 livelli scolastici: 

SEZIONE PRIMAVERA    
1 Sezione  Dirigente Scolastica Galizzi Nicoletta 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
3 Sezioni  Dirigente Scolastica Galizzi Nicoletta 

SCUOLA PRIMARIA  
2 sezioni  Dirigente Scolastica Galizzi Nicoletta 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
2 Sezioni  Dirigente Scolastico  Galbiati Francesca  

SCUOLA SECONDARIA II GRADO 
1 Corso Istituto Tecnico    Economico  Dirigente Scolastico  Galbiati Francesca 
n. 5 classi indirizzo Relazioni internazionali per il marketing 
 

 Dirigente Scolastico  Galbiati Francesca 
1 Corso Indirizzo Liceo con le seguenti declinazioni 
n. 3 classi indirizzo Liceo Scientifico 
n. 5  classi Indirizzo Liceo Scienze Applicate  
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n. 5  classi Indirizzo Liceo Sportivo 
 

AMMINISTRATORI E ORGANO DI CONTROLLO 
 
Il 28/12/2018 è stato nominato il consiglio di Amministrazione costituito dai soci: 
 
- Ettore Ongis 
- Giuseppe Frangi 
- Andrea Carlo Rossetti 
- Andrea Valesini 

 
Successivamente il CDA ha nominato Presidente il Sig. Ettore  nato a Verdello (BG) in 
data 06/11/1957, e residente a Curno (BG), Via Trento 32. 
 
COMPOSIZONE DELLA BASE SOCIALE AL 31/08/2020   

       

Tipologia dei Soci MASCHI FEMMINE TOTALE 
  N. % N. % N. % 
              
Lavoratori 1 13% 5 63% 6 35% 
Volontari 5 63% 2 25% 7 41% 
Fruitori 2 25% 1 13% 3 18% 
Sovventori   0%   0% 0 0% 
Altri   0%   0% 0 0% 

Totale Persone Fisiche 8 100% 8 100%     
persone giuridiche 1 1 6% 

totale soci         17 100% 
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L’ENTE GESTORE IMIBERG COOP. SOCIALE A R.L. 

Imiberg cooperativa sociale si costituisce il 28/05/2007, con atto dello studio Notarile 
Farhat. 
Soci promotori della cooperativa sono genitori e dirigenti scolastici mossi dalla volontà 
di offrire un’opera che risponda a criteri educativi che partano dal presupposto che se 
l’origine dell’educazione è nella famiglia, il suo compimento presuppone 
inevitabilmente l’aiuto della scuola. La scuola è lo strumento indispensabile alla 
famiglia per uno sviluppo sistematico dell’educazione dei figli. L’Istituto Imiberg vuole 
essere una struttura al servizio dell’educazione: una struttura è educativa se 
garantisce la conduzione essenziale dell’educazione che è aiutare i bambini ad entrare 
nella vita.  
Nasce fortemente voluta e supportata da Imiberg cooperativa, la quale vuole 
trasmettere la propria opera e attività ad un ente strettamente collegato, che 
mantenga inalterati i valori educativi sinora espressi, ma che sia un valido strumento  
da affidare ai genitori ed ai dirigenti scolastici che vivono l’opera quotidianamente. 
In data 30 luglio 2007 viene sottoscritto fra Fondazione Maddalena di Canossa e 
Imiberg cooperativa sociale a R.L. un contratto di affitto di ramo d’azienda, con 
decorrenza dal 01/09/2007, avente come oggetto la gestione dell’Istituto Scolastico 
Parificato Imiberg.  
La gestione dell’Istituto Imiberg parte, relativamente alla nostra gestione, con l’anno 
scolastico 2007/2008, ma con una storia già importante alle spalle. 

LA STORIA  
La Scuola Imiberg, inizia la propria attività educativa nell’a.s. 1992/1993, e nasce 
dall’iniziativa di un gruppo di genitori con figli frequentanti l’Istituto Maria Immacolata 
di Bergamo. L’esigenza parte come risposta ad una richiesta delle Madri Canossiane 
che, dopo una presenza in campo scolastico di oltre 130 anni, si trovavano 
nell’impossibilità di continuare l’attività a causa del diminuito numero di religiose 
disponibili e per l’età avanzata di parecchie tra loro.  
Primo atto della nuova gestione è stata la riapertura delle scuole elementari che, 
dall’anno scolastico 1996/97, vede completato il corso con le cinque classi.  
Nel tempo si è inoltre continuato con la gestione della Scuola Media e, con la gestione 
della Scuola Materna, attualmente 3 sezioni, con la gestione della Ragioneria 
Sperimentale ad indirizzo Informatico-Amministrativo e relazioni internazionale e del 
Liceo anch’esso con 3 indirizzi scientifico, scienze applicate e sportivo. 
In questi anni gli sforzi sono continuati in diverse direzioni: da un rinnovato e forte 
impegno educativo all’introduzione d’adeguati interventi didattici e professionali 
passando per un progressivo ammodernamento delle strutture disponibili (creazione 
di laboratori informatici e scientifici) per giungere già nel 1996/97, primo istituto della 
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provincia di Bergamo, alla realizzazione del Progetto Qualità in collaborazione con la 
C.C.I.A.A. di Bergamo. 
La storia dell’Istituto Paritario IMIBERG (Istituto Maria Immacolata – Bergamo) è la 
stessa d’altre scuole cattoliche originate dall’iniziativa di Congregazioni e realtà locali 
attente alle necessità educative del loro territorio. Presente in Bergamo dall’ 800, il 
nostro Istituto nacque per la creatività del carisma educativo dell’ente religioso di 
Maddalena di Canossa che iniziò così a rispondere al bisogno di garantire anche 
strutture scolastiche femminili.  
L’impegno odierno deve tra l’altro fare i conti con le difficoltà gestionali ed economiche 
derivanti dagli obblighi ai quali sono sottoposte le scuole non statali. Comunque una 
presenza libera, perché questo è il carattere distintivo di un’esperienza umana, e 
pubblica, perché aperta a tutti e preoccupata della crescita di chiunque condivida il 
cammino. Il percorso educativo dell’Istituto copre tutti i livelli di scuola: dall’Infanzia 
alla Secondaria Superiore. Comune per i diversi ordini è l’ipotesi di lavoro: aprire i 
giovani alla realtà cogliendone il senso e impostando l’attività didattica in funzione di 
un percorso, guidato dai docenti, che ponga l’esperienza della persona come criterio 
di verifica del cammino. La Scuola dell’Infanzia si pone come primo aiuto sistematico 
alla responsabilità educativa della famiglia. Favorendo un gioioso interessamento alla 
realtà, crea le condizioni perché il bambino possa compiere un passo in più nella 
consapevolezza di ciò che incontra così che il suo agire diventi sempre più ricco di 
significato. 
La presenza dell’insegnante tutor di classe è per la Scuola Primaria un punto 
qualificante che privilegia il valore del rapporto educativo così come per la Scuola 
Secondaria di primo grado  è centrale l’attenzione ad accompagnare i ragazzi nel 
difficile momento della verifica delle proprie attese e attitudini. E’ questo il tempo 
dell’acquisizione degli elementi fondamentali della conoscenza e della costruzione, nel 
paragone con persone e fatti, di una positiva capacità critica.  
Il cammino educativo del primo ciclo prosegue nei due indirizzi di Scuola Secondaria 
superiore. 
L’Istituto Tecnico Commerciale, con una solida preparazione culturale di base, sorretta 
da competenze economiche, linguistiche ed informatiche, permette agli studenti di 
affrontare da protagonisti le esigenze della realtà economica. La creazione di 
un’impresa gestita dagli studenti è, tra gli altri, il risultato concreto di un percorso 
formativo capace di valorizzare e far crescere la creatività e l’operosità dei giovani. 
Il Liceo si propone di educare gli studenti ad incontrare la realtà nella complessità 
degli aspetti e nella ricchezza dei diversi linguaggi comunicativi. Rispondendo 
all’esigenza di un’ampia e solida formazione culturale, il corso di studi è aperto agli 
aspetti più innovativi della ricerca e delle nuove tecnologie per offrire una 
preparazione adeguata alla moderna società internazionale. 
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DATI DELLA GESTIONE ISTITUTO IMIBERG 

Di seguito presentiamo grafici illustrativi della gestione dell’Istituto Imiberg. 
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I DIPENDENTI 
La gestione del personale riveste un’importanza fondamentale nella vista della nostra 
opera educativa. Crediamo fortemente che la motivazione e la condivisione con chi 
opera con noi, permette a tutti noi di raggiungere gli importanti obiettivi che ci siamo 
fissati. 
Ai docenti chiediamo la cura della propria professionalità e la collaborazione tra loro e 
con i genitori. Ai docenti si garantisce la stabilità lavorativa e una retribuzione 
adeguata secondo il contratto nazionale AGIDAE Fondamentale è l’attività 
d’aggiornamento per una formazione continua. 
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I NOSTRI STAKEHOLDER 
 
I maggiori portatori d’interessi coinvolti con il nostro Istituto possono essere così 

riassunti: 

 
Studenti ed ex-studenti 

Docenti non docenti e personale direttivo 

Genitori ed ex-genitori 

Soci della cooperativa 

Associazioni di categoria ed enti-istituzioni locali. 

Ufficio scolastico territoriale 

Altre istituzioni scolastiche 

Fornitori e collaboratori professionali 

Centri specialistici 

Professionisti ed esperti dei diversi settori. 

 
I diversi stakeholder partecipano e collaborano all’attività delle nostre scuole in vario 

modo: 

- interventi professionali 

- iniziative diverse di gruppo 

- partecipazione ad iniziative varie di carattere pubblico 

- consulenze rispetto ai bisogni della vita scolastica 

- colloqui 

- open-day e presentazioni dell’offerta formativa 

- partecipazioni diverse nell’attività promozionale 

- formazione, insegnamento e apprendimento 
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STRUTTURA DI GOVERNO DELLA COOPERATIVA 

ASPETTO GESTIONALE ASSOCIATIVO 

Dal punto di vista gestionale e operativo l’Amministratore Unico esegue le disposizioni 
dell’assemblea dei Soci.  
I Soci rappresentano un estratto delle persone che ruotano intorno all’attività 
scolastica. Sono presenti dirigenti scolastici, docenti e genitori. 
Tutte le parti sono adeguatamente rappresentate e partecipano attivamente con il 
loro contributo a migliorare e perseguire gli obiettivi che una scuola come la nostra si 
pone. 
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ASPETTO GESTIONALE E DIREZIONALE  

DIRIGENTI SCOLASTICI 
Condividono con i gestori le linee guida dell’attività educativa dell’istituto. 
Definiscono con i gestori l’organizzazione dei diversi aspetti dell’attività scolastica. 
Curano l’operatività delle linee guida indicate dai gestori. 
Collaborano con il responsabile amministrativo. 
Curano i rapporti con i diversi livelli istituzionali esterni (Provveditorato, Federazione 
Scuole Cattoliche, Associazione “Il Rischio educativo”, Curia, altri Istituti, Enti locali, 
enti/associazioni di categoria, professionisti ed esperti, imprese). 
 
Coordinano l’attività del personale docente, dei Consigli di Classe e del Collegio 
Docenti. 
Sono responsabili dei contenuti e dello svolgimento del servizio scolastico. 
Curano i rapporti con famiglie e alunni. 
 
 
 
 
 

 
 

CDA

Dirigente 

Sc. Infanzia e 
Primaria

Coordinatore di 
Livello

Docenti

Dirigente Sc. Sec. I 
Grado

Tutor di Classe

Docenti

Dirigente 
Scolastico ITE

Coordinatore di 
Classe

Docenti

Dirigente 
Scolastico Liceo Sc.

Coordinatore di 
Classe

Docenti

Ufficio Segreteria Ufficio 
Amministrazione



Imiberg Cooperativa a R.L. 

Bilancio Sociale 2019/2020 Pagina 13 di 56 

ASPETTO DIDATTICO EDUCATIVO 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
È composto dai Dirigenti Scolastici e dai collaboratori dei diversi ordini di scuole. 
Decide in merito a: 

 impostazione educativa didattica dei diversi percorsi scolastici 
 calendario annuale attività didattica 
 calendario annuale dei Collegi Docenti, dei Consigli di Classe, delle diverse 

attività e incontri 
 coordinamento attività comuni alle diverse classi e livelli. 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO – ASSEMBLEA d’ISTITUTO 
È composto da una rappresentanza dei docenti e genitori dei diversi ordini di scuole, 
degli alunni dell’ITE e del Liceo Scientifico eletti e dai Dirigenti Scolastici.  Partecipano 
anche i genitori rappresentanti di classe. 
Ha competenze in merito a: 
 

 Piano triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei docenti per 
gli aspetti pedagogico-didattici 

 orientamenti scolastici per ciò che concerne gli ambiti educativi e curricolari 
 organizzazione di momenti di confronto e approfondimento delle linee 

educative della scuola. 
 norme della vita scolastica dell’istituto, e rispetto a modalità di 

funzionamento e d’utilizzo delle attrezzature culturali didattiche e sportive. 
 

Opera al fine di favorire la partecipazione delle diverse componenti all’attività della 
scuola. Opera e delibera, comunque, in tutte le situazioni e circostanze previste dalla 
normativa.  Organizza attività integrative e ricreative in collaborazione con la 
Polisportiva Imiberg e con l’AGESC.  
 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
La proposta e la verifica sono momenti indispensabili all’azione educativa e sono il 
luogo entro il quale l’insegnante opera secondo la sua originalità, attento alle esigenze 
dell’alunno e della classe. 
Il collegio  è il luogo dove ciascun docente, nella condivisione con gli altri colleghi, 
ritrova una consapevolezza rispetto al compito educativo, è il momento privilegiato 
dove si precisano gli obiettivi formativi e il percorso didattico. 
È composto da tutti i docenti della Scuola ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
Si riunisce per deliberare in merito a: 
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1. progettazione e verifica del P.T.O.F. e conseguente adattamento alle 
necessità emerse 

2. decisioni relative agli obiettivi didattici, progetto educativo e regolamento 
d’istituto. 

3. progettazione didattica dell’anno 

4. definizione criteri e modalità di valutazione 

5. nomina coordinatori di classe e responsabili aule speciali 

6. adozione trimestre o quadrimestre 

7. organizzazione corsi di recupero 

8. adozione libri di testo 
 

CONSIGLIO DI CLASSE 
Organismo fondamentale che regola e gestisce l’attività scolastica di ogni singola 
classe. E’ formato dal Dirigente Scolastico o suo delegato, docenti e genitori. 
Si riunisce con tutti i membri o in forma ristretta in funzione delle materie in oggetto.  
L’attività del Consiglio è regolata dal Dirigente o dal suo delegato.  
Le sue funzioni riguardano: 
 scelte inerenti la progettazione operativa e interdisciplinare 
 valutazione dell’andamento personale degli alunni, della classe in generale e 

relative decisioni (attività di monitoraggio e tutoring) 
 interventi disciplinari e a sostegno degli alunni 
 organizzazione e approvazione di gite, visite, stages e altre attività didattiche 

ed educative. 
 valutazione e proposte di adozione dei libri di testo 

 

COORDINATORE –TUTOR 
“Le istituzioni scolastiche individuano, per ogni gruppo di allievi, un docente con 
funzioni di tutor. Egli è in costante rapporto con le famiglie e con il territorio, consiglia 
gli allievi e le famiglie in ordine alla scelta delle attività opzionali aggiuntive ed è anche 
coordinatore dell’équipe pedagogica”.  Così nel testo della Riforma  è delineata la 
figura del tutor; senza peraltro limitare i compiti e le responsabilità degli altri docenti 
risulta significativa l’opportunità di individuare e valorizzare un punto di sintesi che 
faciliti e permetta il potenziamento di relazioni e strategie di intervento e garantisca 
l’unitarietà dei percorsi di formazione. 
Il coordinatore-tutor opera quindi nell’ambito dei Consigli di Classe, coordina e 
favorisce le attività dei docenti, rappresenta il tramite tra insegnanti,  alunni e genitori. 
E’ il referente per qualsiasi problema inerente la classe da lui coordinata. 
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DIPSOSIZIONE CONTENUTE NELLO STATUTO SULLA COMPOSIZIONE 
ORGANI AMMINISTRATIVI E CONTROLLO 

L’AMMINISTRATORE 
Articolo 32 

(Amministrazione) 
La Società è alternativamente amministrata, con scelta da adottarsi dalla decisione 
dei soci al momento della loro nomina, da un Amministratore Unico o da un 
Consiglio di Amministrazione. 
Nel momento in cui la decisione dei soci provvederà ad eleggere un Consiglio di 
Amministrazione, lo stesso sarà composto da un numero di Consiglieri variabile da 3 
(tre) a 15 (quindici) membri, ed il loro numero sarà determinato di volta in volta al 
momento della nomina. 
L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di 
amministrazione è scelta tra i soci, oppure tra le persone indicate dai soci persone 
giuridiche. 
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente. 
L’Organo Amministrativo è eletto a tempo indeterminato o a tempo determinato 
come da decisione assunta dalla Assemblea al momento della elezione. 
Nel caso in cui l’organo sia eletto a tempo determinato, la durata dello stesso è 
definita dall’assemblea con la delibera di elezione. 
Gli amministratori sono rieleggibili. 
Tutti i poteri, i doveri e le responsabilità di seguito enunciati per il consiglio 
d’amministrazione s’intendono assorbiti in capo all’amministratore unico se nominato 
in luogo del consiglio d’amministrazione. 
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte nell’apposito libro. 

Articolo 36 
(Collegio sindacale e Revisore Contabile) 

La cooperativa può nominare il Collegio Sindacale e/o il Revisore. 
Ove si verificassero i presupposti di legge, la cooperativa procede obbligatoriamente 
alla nomina del collegio sindacale. 
Detto Organo è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti 
dall’assemblea. L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso. 
I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono 
rieleggibili. 
Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo 
concreto funzionamento. 
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 
ad atti d’ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli 
amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento 
delle operazioni sociali o su determinati affari. 
Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate 
in merito ai sistemi d’amministrazione e controllo ed all’andamento generale 
dell’attività sociale. Nell’espletamento di specifiche operazioni d’ispezione e di 
controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a proprie spese - possono 
avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non devono trovarsi in una 
delle condizioni d’ineleggibilità e decadenza previste dall’art.2399 Cod.Civ. 
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L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei 
sindaci l’accesso a informazioni riservate. 
Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai sensi degli artt.2409-bis e 
seguenti Cod.Civ. 
I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui 
criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e 
alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica. 
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LA MISSION 
“Educare significa aiutare il giovane ad aprirsi alla realtà totale, a sviluppare, cioè, 
tutte le sue capacità potenziali in rapporto ai molteplici aspetti della realtà, 
conducendolo così ad un atteggiamento attivo nei confronti di se stesso e di tutto 
quello che rientra nella sua esperienza: persone, cose, avvenimenti.”                                             
( Giovanni Paolo II agli studenti) 
L’affermazione del Papa sintetizza in modo originale ed esauriente i 
caratteri del cammino delineato dal nostro Progetto Educativo.  
Promuovere lo sviluppo di personalità mature è compito primario della scuola che  
pone  al centro della propria attività l’incremento della persona in tutti gli aspetti; è 
l’amore per la persona tutta intera, riconosciuta nella sua concretezza: aspettative, 
attitudini capacità, limiti. 
E’ questo l’obiettivo dell’azione educativa che rappresenta lo scopo dell’esistenza e 
dell’attività della scuola. 
Soggetto originario dell’educare è la famiglia alla quale la scuola si affianca nel 
cammino di crescita dei bambini e dei giovani, collaborando nell’opera di formazione 
umana, culturale e sociale, attraverso il  compito specifico che le è proprio. 
L’istruzione è quindi strumento e momento attraverso il quale la scuola, nell’attività 
con gli alunni, riprende e approfondisce i valori da loro ricevuti, ne favorisce una 
verifica critica e  accompagna  in un confronto costante con la realtà. 
La realtà è provocazione quotidiana nell’agire d’ogni persona e al contempo oggetto 
della conoscenza; rappresenta l’orizzonte entro il quale si declina l’azione educativa, 
determinandone passi, tempi, prospettive e direzione.  
La presenza d’adulti coscienti della responsabilità del proprio compito permette 
l’instaurarsi di rapporti educativi che rappresentano il fattore insostituibile di tutta 
l’azione formativa. 
All’alunno è richiesto di ripercorrere in modo originale e personalizzato le proposte 
degli insegnanti, è questa la modalità che favorisce e permette la maturazione in un 
cammino della conoscenza. 
La scuola si propone come spazio d’esperienza significativa per la persona, come 
possibilità di incontrare il mondo, scoprendo e facendo proprio il senso delle cose, 
dentro il cammino proposto e guidato da maestri attenti e appassionati. 

 

SCUOLA – FAMIGLIA  
La priorità della famiglia nell’educazione, espressa nel Progetto Educativo, impone che 
le relazioni tra docenti e genitori siano essenziali occasioni di confronto sull’educazione 
culturale e didattica degli alunni e di favorire strategie e modalità d’intervento comuni. 
Una linea educativa condivisa dagli adulti, consente il cammino dei bambini/ragazzi.  
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Particolare importanza, nella relazione con la famiglia, ha il coordinatore-tutor di 
classe che si presenta come referente sintetico del percorso degli alunni di una classe. 
Gli incontri docenti – genitori perseguono i seguenti obiettivi:  

 Sostenere ogni bambino/ragazzo nel suo processo di crescita attraverso 
l’esperienza scolastica. 

 Aiutarsi a rilevare le sue capacità / desideri / difficoltà con uno sguardo 

teso a valorizzare. 

 Confrontarsi sull’esperienza dell’essere educatori. 
 
Si vogliono sottolineare alcune linee di metodo che guidano gli incontri docenti – 
genitori: si vuole partire dal ragazzo/bambino in azione, mentre opera nel concreto; 
considerarlo nella sua interezza (aspetti cognitivi, affettivi, relazionali) per tenere 
conto – nella valutazione - del cammino fatto più che fermarsi a singoli aspetti. Inoltre 
i colloqui intendono fare emergere indicazioni metodologiche chiare ed operative e 
verificare periodicamente il percorso fatto. 
Per le comunicazioni scuola-famiglia viene utilizzato un libretto personale o un diario 
al fine di: 

 giustificare  assenze 

 richiedere ingressi od uscite fuori orario 

 prenotare colloqui tra docenti e genitori 

 consentire comunicazioni  relative all’attività scolastica. 
 
Si sottolinea che il primo responsabile dell’attività scolastica è il bambino/ragazzo 
chiamato a rispondere del proprio lavoro; egli è quindi anche il primo soggetto della 
comunicazione con la famiglia.  
Nella Scuola Secondaria di II grado è stato inserito il registro elettronico. 
Occasioni di confronto con gli insegnanti: 
Colloqui individuali nell’ora di ricevimento settimanale di ogni docente, per tutto l’anno 
scolastico 
Assemblea di presentazione dell’organizzazione della scuola. 
Un consiglio di classe  sulla situazione della classe e la programmazione a 
quadrimestre. In occasione del primo incontro i genitori eleggono due loro 
rappresentanti, che terranno più direttamente i contatti con il Consiglio di Classe dei 
docenti, secondo quanto previsto dalla normativa sugli Organi Collegiali. 
Convocazioni da parte del consiglio di classe ove necessario. 
 
Concorrono alla costruzione di un positivo rapporto con le famiglie anche le diverse 
attività organizzate in vari momenti dell’anno: 
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 Open Day 

 Festa di fine anno scolastico 

 Incontri di condivisione del PTOF d’Istituto 

 Incontri organizzati dalla scuola o dai genitori su temi relativi all’educazione 

 Attività dell’AGESC (Associazione Genitori Scuole Cattoliche) 

 Attività varie della Polisportiva Imiberg ASD 
 

IL PERSONALE E LA MISSION 
L’attività didattica è il momento centrale che caratterizza ed esplicita la mission della 
Scuola. Tutta l’opera educativa si può riassumere e si concretizza attraverso gli atti, i 
contenuti e le modalità di lavoro che costituiscono i percorsi disciplinari proposti dai 
docenti. 
La proposta formativa della scuola coinvolge ogni insegnante che non può pensarsi 
che insieme agli altri con i quali collabora, in un comune orizzonte culturale e 
educativo; così l’azione d’ogni docente, improntata dall’esigenza di una professionalità 
forte e marcata, si muove nell’orizzonte tipico del cammino educativo proposto 
dall’Istituto. 
Per questo la scuola si avvale di docenti: 
Selezionati ai bisogni e alle domande  in base a colloqui e graduatorie interne ed a 
periodi di prova svolti presso la propria struttura. 

 Che operano nell’ambito delle decisioni del C.d.C. e del C.d.D. 

 Professionisti responsabili della programmazione educativa e didattica. 

 Attenti ai bisogni e domande che emergono dal lavoro didattico e 
educativo per evidenziare aspetti da approfondire. 

 Desiderosi di imparare e di aggiornarsi. 
 
L’Istituto riconosce l’importanza di un’azione continua a riguardo della formazione e 
aggiornamento del corpo docente; a tale scopo è favorita la partecipazione a tutte le 
iniziative, gestite da enti del Sistema Scolastico come da privati, che hanno lo scopo 
di  perfezionare e approfondire le competenze professionali dei propri insegnanti. 
Imiberg cooperativa impegna risorse proprie per la messa a punto d’attività di 
formazione, disciplinare e metodologica, individuate secondo le esigenze e i bisogni 
dei propri ordini di scuole; importante anche la proposta di progetti in rete con altre 
scuole, Enti ed Istituti di Ricerca, indirizzati a sperimentare i contenuti della Riforma 
scolastica così come aspetti relativi a strategie e percorsi per prevenire e affrontare il 
disagio e l’abbandono scolastico. Inoltre l’Istituto partecipa ad una rete di scuole che, 
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condividendo il comune ideale culturale e educativo, organizza proposte di 
aggiornamento attraverso l’attività dell’associazione ‘Il rischio Educativo’ 
 

SERVIZI E RISORSE 
I diversi servizi prestati sono parte integrante dell’attività educativa e formativa offerta 
dalla Scuola. Ogni tipo di prestazione viene pensata e gestita in modo da concorrere 
alla stessa preoccupazione formativa che caratterizza l’Istituto.  

 Assistenza pre-scuola: dalle 7,45 all’inizio delle lezioni 

 Assistenza post-scuola: dalle 16 alle 18 

 Doposcuola dalle 14 alle 16: attività guidata da un docente per l’esecuzione 

di compiti e lezioni. 

 Mensa: il servizio è gestito, con servizio di cucina interna, da un’impresa di 
ristorazione. Lo “spazio mensa”, così come i momenti di ricreazione, 
prevede la presenza di docenti che garantiscono il carattere educativo 
anche di questi momenti. 

 

L’obiettivo è inoltre quello di rispondere alle esigenze delle famiglie proponendo 
attività parascolastiche ed integrative (corsi di musica, inglese e latino; corsi ed attività 
sportive; corsi d’animazione teatrale e di fotografia; mostre ed attività culturali) e, per 
le classi superiori, qualificate lezioni tenute da personalità di spicco del mondo 
lavorativo e stage aziendali durante il quarto anno di corso. 
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VALORI DI RIFERIMENTO E FINALITA’ 
 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità è il documento di riferimento per chi opera 
presso l’Istituto Imiberg. Rappresenta la base fondamentale da cui partire per iniziare 
il percorso educativo d’ogni singolo livello. 
In esso vengono descritti i valori di riferimento, gli obiettivi e le modalità da perseguire 
nell’attività didattica-educativa che il nostro Istituto intende proporre. 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONABILITA’ 
L’Istituto Imiberg fonda la sua attività su alcune scelte che sono ideali, ma anche 
operative: ciò che  caratterizza questa scuola, infatti, non è solo una semplice 
tensione, un’aspirazione astratta, ma tende a tradursi nell’insieme degli elementi che 
quotidianamente già da ora compongono la sua offerta educativa. L’ipotesi educativa 
della  scuola, d’altronde, si manifesta in tutto ciò che viene proposto nelle attività 
scolastiche, ma anche extrascolastiche, nelle modalità didattiche e relazionali e in tutti 
i momenti di  convivenza.  
L’attenzione alla persona, unica ed irripetibile nella sua integralità, è il punto che più 
d’ogni altro caratterizza l‘Imiberg in qualsiasi suo aspetto. Ogni soggetto impegnato 
nella scuola è pertanto continuamente richiamato, dal contesto nel quale opera, a 
portare attenzione alle persone con le quali lavora. 
Chiamiamo ‘lavoro’ proprio l’azione, ordinata e strutturata, per rendere esplicito e 
operante questo significato. La persona è essenzialmente  mistero e va considerata, 
rispettata e incontrata come tale. Tutti  sono chiamati a educarsi a questa 
fondamentale realtà: se l’uomo è mistero, deve concepire l’altro e sé stesso secondo 
tale prospettiva. Studenti, insegnanti, genitori, personale della segreteria, personale 
impiegato per i più svariati servizi dalla mensa alle pulizie, intravedono e ricercano in 
chi con loro lavora l’occasione reale di scoperta di sé che passa proprio attraverso 
l’altro da sé. Tutte le attività che si svolgono a scuola, anche quelle che si rivelassero 
poi degli errori, fondano la loro origine in questa “cura”. 
Da questa premessa discendono i rispettivi impegni. 
 
I DOCENTI, consapevoli della priorità dell’obiettivo educativo globale rispetto alla 
semplice consegna di una serie di nozioni, s’impegnano a: 

1. condurre l’ora di lezione “insieme” alla classe 

2. preparare le lezioni con cura  ( anche attraverso attività di aggiornamento) 

3. valutare con trasparenza e coerenza 

4. tenere aperto il colloquio con i colleghi e il preside 
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5. tenere aperto il colloquio con gli alunni e con le loro famiglie 

6. confrontarsi con la proposta educativa dell’ Istituto 

7. non scandalizzarsi degli errori degli alunni ( né dei propri! ) nella convinzione 

che possano essere, se ben assunti ed elaborati, premessa di crescita ed 
apprendimento  

 
Gli insegnanti, quindi, considerano i propri alunni e i loro genitori come i primi e più 
immediati collaboratori del  lavoro didattico, concepito come tentativo e responsabilità 
di comprensione,  manifestazione e  realizzazione del significato culturale ed 
esistenziale. 
In una didattica così concepita il docente assume un ruolo fondamentale come guida 
al bello, allo stupore e alla conoscenza critica ben strutturata e ordinata. 
I docenti, perciò, non concepiscono lo studente come semplice destinatario di una 
serie d’informazioni consegnate in modo asettico, ma come il protagonista di un 
percorso di scoperta della realtà che lo circonda, che è al di fuori di lui e che lo precede 
sia per l’impeto e l’intensità delle domande che per i tentativi di risposte adeguate.  
Inoltre gli insegnanti s’impegnano a valorizzare il lavoro collegiale per conoscere 
meglio l’alunno nei suoi rapporti con se stesso e con gli altri; ciò consente, tra l’altro, 
di evitare un giudizio affrettato basato esclusivamente sul rendimento scolastico e 
sulle capacità manifestate nella singola materia. In ogni occasione, invece, si cerca di 
riconoscere la personalità dell’alunno, di individuare gli elementi di difficoltà, di ripresa 
o di valore che sta esprimendo all’interno di tutto il percorso fatto e del vissuto globale; 
infine si cerca di individuare i passi per proseguire positivamente. 
In qualunque situazione si trovi un alunno, egli rappresenta un bene e, per ciò stesso, 
una risorsa. 
I GENITORI s’impegnano a conoscere, accogliere o criticare costruttivamente le 
offerte della scuola, confrontando i propri desideri e le proprie scelte educative con 
quelle proposte, e anche a dare suggerimenti che nascono dalla loro esperienza e 
dalle loro esigenze. 
Gli ALUNNI s’impegnano a seguire le indicazioni degli insegnanti e degli adulti 
coinvolti nell’attività didattica e educativa, mantenendo però alta la coscienza critica, 
in un confronto continuo tra ciò che viene loro detto o  richiesto e ciò che il loro ‘cuore’, 
sede delle  autentiche esigenze e evidenze, suggerisce.  
In particolare s’impegnano a concepire l’attività scolastica come un lavoro che 
comincia e si alimenta continuamente nelle ore di lezione, nell’ordinaria attività 
didattica, e  si arricchisce di contributi personali in uno studio individuale o a piccoli 
gruppi condotto nelle ore pomeridiane. Lo studente sa che il momento principale del 
suo apprendimento è nella relazione personale con l’insegnante (prima che con il  libro 
di testo), all’interno del percorso di classe quotidiano. 
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Infine, lo studente s’impegna a  non temere gli errori e i propri limiti. 
Fa in modo che questi, piuttosto, emergano prima delle verifiche, nel dialogo didattico 
quotidiano con i compagni e con gli insegnanti, favorito dall’ascolto paziente, dalla 
stima e dal credito a lui accordati (anche quando risultasse difficile dar fiducia) in un 
investimento nel lungo periodo sulla sua libertà.  
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ATTIVITA’ SVOLTA 
Riportiamo l’oggetto sociale da statuto 

Articolo 4 

(Oggetto sociale) 

La cooperativa potrà attuare gli scopi sociali mediante: 
l’organizzazione e la gestione di strutture sociali, educative e scolastiche; 
la gestione in forma diretta, per conto di terzi o in collaborazione con altri soggetti 
pubblici e privati, di servizi per minori, adolescenti e giovani; 
lo svolgimento di attività e la prestazione di servizi di prevenzione del disagio giovanile, 
socio-educativi, scolastici, parascolastici, sportivi, culturali, ricreativi, di collegamento 
della realtà giovanile con il mondo del lavoro, di aiuto allo studio e di prevenzione 
della dispersione scolastica, di assistenza ai portatori di handicap, di accoglienza anche 
in strutture proprie o di terzi a qualsiasi titolo possedute e di solidarietà verso le 
persone svantaggiate; 
la promozione e l’organizzazione di iniziative culturali di sensibilizzazione della 
comunità e di sostegno della responsabilità educative della famiglia. 
In particolare, l’organizzazione e la gestione di strutture sociali, educative e scolastiche 
dovranno ispirarsi ai seguenti principi: 
a) la formazione e l’istruzione dei giovani è impostata secondo i principi educativi, 
pedagogici e morali nascenti dalla tradizione cristiana del Paese e nel rispetto 
dell’insegnamento del Magistero della Chiesa Cattolica; 
b) compito primario dell’attività educativa è la promozione dello sviluppo di personalità 
mature, ponendo al centro l’incremento della persona in tutti gli aspetti: capacità, 
aspettative, limiti, attitudini; 
c) l’azione educativa non predilige criteri puramente meritocratici: non dovendo 
basarsi esclusivamente sull’apprendimento nozionistico al solo fine di garantire la 
riuscita scolastica dell’alunno, l’istruzione è lo strumento e momento attraverso i quali 
la scuola, nell’attività con gli alunni, riprende e approfondisce i valori da loro ricevuti, 
ne favorisce una verifica critica e li accompagna in un confronto costante con la realtà. 
La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa al perseguimento degli scopi 
sociali, nonché compiere tutte le operazioni, comprese quelle societarie straordinarie, 
consentite dalle norme vigenti, imprenditoriali e contrattuali di natura mobiliare, 
immobiliare, commerciale e finanziaria ritenute necessarie o utili per la realizzazione 
dell’oggetto sociale o, comunque, sia direttamente o indirettamente attinenti al 
medesimo nonché tra l’altro e solo per indicazione esemplificativa e non limitativa: 
1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme consentite dalla legge, in 
imprese, anche consortili, che svolgano attività analoghe o comunque accessorie 
all’attività sociale; 
2) dare adesione e partecipazioni ad enti ed organismi economici, consortili e 
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fideiussori diretti a consolidare e sviluppare gli approvvigionamenti ed il credito; 
3) accendere mutui e stipulare ogni tipo di contratto bancario e finanziario; 
4) promuovere o partecipare a consorzi di garanzia fidi; 
5) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico e per la ristrutturazione e il 
potenziamento aziendale ai sensi dell’art.4 della Legge 31 gennaio 1992 n.59. 
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L’OFFERTA FORMATIVA PER LIVELLO 
Per ogni singolo livello scolastico vengono poi predisposti dagli organi collegiali i singoli 
Piani di Offerta Formativa che, partendo dalle necessità educative e di crescita dei 
corrispettivi alunni, descrivono gli obiettivi specifici, i percorsi e le modalità, ed i criteri 
di valutazione dei risultati ottenuti. 
 

PTOF DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
(estratto) 

:::::::::::::::::::::::::::: 

OBIETTIVI FORMATIVI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Favorire nel bambino la capacità di esprimere un atteggiamento positivo ed entusiasta  
nei confronti della realtà, dimostrandosi disponibile ad accettare il ruolo guida 
dell’adulto,  vivendo con piacere nel gruppo insieme ai compagni e alle insegnanti. 
Facilitare il desiderio di crescere aiutando il bambino a mettere in atto strategie 
imitative positive  utili nell’acquisizione di abilità, conoscenze e competenze. 
Promuovere l’interessamento e la curiosità nei confronti della realtà attraverso il 
coinvolgimento e la partecipazione alla proposta dell’adulto. 
Sviluppare nel bambino: 

 il desiderio di fare da solo trovando strategie costruttive ed adeguate: 
personali, creative, logiche, 

 la capacità di organizzare  il proprio pensiero spiegando e motivando le 
scelte e le ragioni del suo operato, 

 la capacità di formulare ipotesi, progetti, verificandone la realizzazione e 
riprovando con strategie alternative. 

 

Accompagnare il bambino affinché provi ad esprimere e a gestire la propria corporeità 
in modo funzionale mettendosi in relazione con se stesso, gli oggetti e gli altri (spazio-
tempo). 
Promuovere nel bambino la capacità di riconoscere ed esprimere preferenze rispetto 
alle esperienze proposte manifestando il proprio vissuto emotivo, raccontando di sé e 
delle conoscenze acquisite attraverso varie modalità. 
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METODO E DIDATTICA 

IL BAMBINO E LA SUA FAMIGLIA 
Il bambino ha la sua radice e il suo riferimento principale nella sua famiglia; essa è il 
primo luogo nel quale impara a vivere e a stare di fronte alla realtà. All’ingresso nella 
Scuola dell’Infanzia ha già una sua storia personale che gli consente di possedere un 
patrimonio di atteggiamenti e capacità. E’ un soggetto attivo, curioso, interessato a 
conoscere e capire, capace di interagire con i coetanei e adulti al di fuori dei legami 
parentali. 

IL COMPITO DELLA SCUOLA 
La Scuola dell’Infanzia si pone come primo aiuto sistematico alla responsabilità 
educativa della famiglia curando in modo particolare il momento del distacco durante 
l’inserimento e la condivisione del progetto educativo che ogni famiglia ha per il 
proprio figlio. La scuola accoglie ciascun bambino, aiutandolo a trovare un riferimento 
che lo rassicuri, ponendosi in continuità con la famiglia e offrendo l’apertura a nuove 
esperienze. Tale apertura non tarderà a tradursi in curiosità conoscitiva, che verrà 
soddisfatta in modo sistematico nella scuola primaria. 

IL BAMBINO E L’INSEGNANTE 
Se il vero apporto che la Scuola dell’Infanzia deve dare è il “favorire un gioioso 
interessamento alla realtà”, l’insegnante deve essere persona capace di rendere 
affascinante il cammino del bambino accompagnandolo nei passi quotidiani fatti di 
gioco, esplorazione, amicizia e conquiste.  
Il bambino è “uno” che pensa, che è capace di un giudizio, che prova desideri, che ha 
attese. Per questo non pensiamo ad un modello di bambino precostituito, ma lo 
valorizziamo per quello che realmente è, ne sollecitiamo la curiosità così che l’incontro 
con la realtà diventi stupore e desiderio di conoscere. Ogni aspetto della sua persona 
è così preso in considerazione perché ognuno cresca avendo stima di sé e delle sue 
possibilità. 

IL METODO 
Il metodo è la strada che aiuta ad educare un bambino facilitandolo nello sviluppo di 
tutte le strutture individuali fino alla loro realizzazione integrale. 
Esso è caratterizzato dall’esperienza; un’esperienza che non può essere insegnata ma 
vissuta. Essa è vera se ha una risonanza nell’intero mondo interiore del bambino e 
mobilita la sua intelligenza, affettività e curiosità in un positivo clima di esplorazione 
e di ricerca. 
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Non è solo il “fare”, ma è creare le condizioni perché il bambino possa compiere un 
passo in più nella consapevolezza di ciò che gli accade, in modo che il suo agire diventi 
sempre più ricco di significato. 
Il bambino piccolo ha bisogno che ogni proposta parta da un adulto che valorizzi la 
sua iniziativa, lo accompagni, lo guardi, lo confermi, lo sostenga. Per questo 
l’insegnante utilizza l’osservazione come strumento essenziale per progettare e 
valutare il proprio intervento educativo. A partire da queste attenzioni, l’esperienza 
genera una coscienza di sé e una possibilità di crescita. 

LA PROPOSTA EDUCATIVA 
Educare significa introdurre il bambino a conoscere la realtà e a scoprire che i 
“frammenti della vita” sono legati da un unico significato.  
Questa affermazione si esplicita attraverso una qualità di relazione con l’insegnante 
che è, innanzitutto, l’esperienza di un rapporto personale che introduce il bambino ad 
un modo di guardare e di conoscere la realtà in modo positivo.  
Il criterio che sorregge la nostra proposta educativa è riconoscere il bambino nella sua 
globalità e nella sua unità affettiva e cognitiva e nella valorizzazione della domanda di 
senso che pone sulla realtà. 
La progettazione prende avvio da una posizione intenzionale dell’adulto, ma è 
qualificata da ciò che accade “mentre” l’azione si svolge. 
Ciò che accade rappresenta il “cuore” imprevedibile della didattica rispetto al quale 
l’adulto ha un compito di osservazione, riflessione e comunicazione alle famiglie. 

L’ESPLORAZIONE E LA RICERCA 
Le proposte fatte dall’insegnante partono dall’originaria curiosità del bambino, dal suo 
desiderio d’esplorazione e di ricerca; esse generano risoluzioni di problemi, 
formulazioni d’ipotesi e spiegazioni che concorrono all’attivazione di adeguate 
strategie di pensiero. L’insegnante è capace anche di interpretare e valorizzare i 
cosiddetti “errori”, guida il bambino a prendere coscienza di sé e delle proprie risorse, 
ad aprirsi alla realtà ed a conoscerla, per iniziare a costruire la propria storia personale 
all’interno del contesto in cui vive. 
Viene così dato ampio rilievo alle esperienze dirette individuali e di gruppo, al contatto 
con le cose, la natura, i materiali. 

IL GIOCO 
Il gioco è la modalità privilegiata con cui il bambino incontra la realtà, la rielabora e 
se ne appropria. E’ caratterizzato dal fatto che il bambino prende l’iniziativa in prima 
persona; è vissuto in modo costruttivo e adeguato nel momento in cui avverte che 
l’adulto ha stima di quello che fa. 
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L’adulto pensa allo spazio e dà un tempo; nel gioco c’è un bambino che sperimenta e 
un adulto che partecipa osservando, intervenendo, permettendo che qualcosa accada, 
sostenendo le relazioni, introducendo elementi nuovi e lasciandosi sollecitare, 
disponibile ad eventuali cambiamenti. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione è uno sguardo benevolo, generoso sulla persona del bambino che, 
attraverso indizi che occorre educarsi a riconoscere, individua i passi che egli sta 
compiendo e la direzione nella quale si sta incamminando. Senza valutazione non c’è 
esperienza, cioè non si può prendere coscienza di quello che accade. La valutazione 
è dare valore al bambino che sta facendo un cammino, aiutandolo a compiere dei 
passi. La valutazione è un compito dell’adulto, ma anche del bambino.  
Questo implica avere una ragione ideale che muove ad impegnarsi nel campo 
educativo, dei criteri di scelta, dei contenuti, dei percorsi formativi che si intendono 
proporre e una disponibilità a comunicare ciò di cui si fa esperienza condividendolo 
con chi ci accompagna in questo cammino.  
Questo avviene innanzitutto nel rapporto fra l’insegnante e il bambino e, 
contemporaneamente, fra l’insegnante e la famiglia. 
Al fine di fare memoria e dare valore all’esperienza del bambino, il Collegio Docenti 
ha organizzato e strutturato alcuni strumenti finalizzati a documentare i processi di 
osservazione e valutazione: 
 

:::::::::::::::::::::::::::: 
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PTOF DELLA SCUOLA PRIMARIA 
(estratto) 

:::::::::::::::::::::::::::: 

SCUOLA PRIMARIA, CIOÈ SCUOLA DELL’ESPERIENZA 
La nostra scuola è innanzitutto luogo di vita, ambito di esperienza. Per noi la prima 
realtà buona è il bambino stesso. Egli arriva a scuola già con un’esperienza: qui è 
accolto, stimato ed aiutato a sviluppare tutte le proprie capacità; prende così 
consapevolezza della dignità e positività che possiede. Questo è un luogo in cui si 
propone un’esperienza di bellezza, bontà e verità: ciò consente al bambino di 
accorgersi del fatto che ciò che è buono, bello e vero gli corrisponde. In questo 
percorso il bambino può incontrare fatica e contraddizione, quindi va accompagnato 
e sostenuto affinché non si perda d’animo e non perda di vista il gusto di crescere ed 
imparare. 

SCUOLA PRIMARIA, CIOÈ SCUOLA DELL’ESSENZIALE 
La scuola si definisce primaria nei contenuti in quanto comunica ciò che è essenziale, 
che sta alla base e fonda ciò che viene dopo. È elementare anche come metodo in 
quanto comunica in modo semplice, cioè in modo che le parole rimandino 
immediatamente a ciò che si vuole comunicare. Come condizione dello sviluppo 
dell’intelligenza, dell’affettività e della capacità di concettualizzazione, parte da ciò che 
il bambino conosce e sa fare e privilegia, nell’approccio al reale, ciò che è sensibile, 
percettivo e concreto. 

SCUOLA DELLA PRESENZA DEL MAESTRO PER IL BAMBINO 
Il maestro è uno che ha un “di più” che mette in comune. Questo “di più” è uno 
sguardo sulla realtà totale con un’ipotesi esplicativa unitaria. Il maestro, stando 
insieme al bambino, si pone come ipotesi ed aiuto di risposta alla domanda che questi 
ha. Facendo lezione, si gioca rispetto ad una globalità, rispetto al tutto, per questo 
aiuta il bambino a fare ordine nel sapere e a diventare consapevole dell’esperienza. 

L’ELEMENTARITA’ RIGUARDA ANCHE LA FORMA 
Questa scuola è elementare anche nella forma; rispetta il bisogno di rapporti chiari, 
semplici e lineari, che consentano al bambino di identificare dove e come stare, chi e 
cosa guardare: 

 il maestro tutor come punto di riferimento a garanzia dell’unitarietà 
dell’insegnamento; 

 lo spazio usato con precisione e cura, per la funzione che ha; 

 il gruppo classe come possibilità, attraverso un’esperienza guidata, di 
legami, di appartenenza, di amicizia; 
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 ritmi scolastici limitati alla tenuta psicofisica del bambino. 

 

PRIMATO DELLA FAMIGLIA 
In questa scuola è riconosciuto il valore della famiglia come luogo originale e primario 
dell’esperienza del bambino, perché in famiglia il bambino incontra esistenzialmente il 
criterio con cui giudicare ciò che vede e nella scuola incomincia una prima verifica di 
questo criterio di partenza. Scuola e famiglia hanno funzioni diverse, ma entrambe 
necessarie al bambino. Noi chiamiamo i genitori ad una corresponsabilità, non 
chiediamo una delega cieca, bensì un dialogo e una verifica costante sulle ragioni che 
stanno alla base delle scelte, con cui i bambini sono guidati. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
I diversi ordini di scuola, compresi nell’Istituto, secondo una visione unitaria 
dell’ipotesi educativa espressa nella “mission”, individuano alcuni obiettivi formativi 
così declinati: 
 
- Accompagnare lo studente perché diventi consapevole di sé come soggetto unico 

e  irripetibile, capace di esperienza, cioè di scoprire e fare proprio il senso delle 
cose, dentro un cammino guidato in una comunità di apprendimento. 

- Attraverso le diverse materie di studio favorire nell’alunno una verifica critica di 
quanto appreso e accompagnarlo in un confronto costante con la realtà. 

- Sviluppare nell’alunno capacità autonome di studio perché possa ripercorrere in 
modo originale e personalizzato le proposte degli insegnanti, favorendo quindi la 
maturazione e il cammino della conoscenza. 

- Promuovere nell’alunno la capacità di esprimere e comunicare le proprie 
conoscenze ed esperienze.  

 
:::::::::::::::::::::::::::: 
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PTOF DELLA SCUOLA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
(estratto) 

:::::::::::::::::::::::::::: 

LA NOSTRA PROPOSTA 

L’educazione della ragione 
La nostra proposta intende rendere attuale una scuola finalizzata innanzitutto 
all’apprendimento di un metodo per affrontare la realtà perché sia possibile 
l’educazione di persone libere e capaci di usare la propria ragione, favorendo la 
crescita dei seguenti fattori: 

 capacità di dare un nome alle cose, usando la lingua in modo consapevole; 

 capacità di rendersi conto della complessità del reale, di essere attenti e 
leali di fronte alla totalità dei suoi fattori e desiderosi di scoprire i nessi tra i 
vari oggetti di conoscenza e tra questi e la propria sete del significato 
ultimo; 

 coscienza del proprio passato, della propria storia e tradizione; 

 scoperta dei vari metodi (strumenti di indagine e linguaggi) che i differenti 
oggetti di conoscenza impongono e quindi delle varie discipline di studio; 

 iniziale consapevolezza delle espressioni culturali e artistiche dell’uomo 
nella storia e nel nostro presente. 

 

La libertà del discente 
Un processo educativo non avviene se non è implicata la libertà del discente, cioè se 
la persona non intende aderire con la sua ragione e la sua affezione alla verità delle 
cose che vengono via via incontrate. Tale principio, vero sempre, diventa evidente nel 
lavoro con i ragazzi di questa età. La nostra proposta per questo intende 
continuamente sollecitare e sostenere la responsabilità di ogni ragazzo, chiamato a 
rispondere via via sempre più consapevolmente alle proposte educative degli 
insegnanti, implicandosi personalmente con tutta la realtà e accettando la fatica quale 
condizione della propria crescita umana. 

La proposta didattica 
Tali principi sono stati da sempre guida e strada per l’impostazione dell’attività 
didattica ordinaria di ciascun insegnante, nella consapevolezza che la singola disciplina 
è possibilità d’incontro con la realtà secondo una prospettiva, un metodo, degli 
strumenti, dei linguaggi peculiari di cui è necessario impadronirsi.  
D’altra parte la recente Riforma della scuola ha determinato nell’intero corpo docente 
la ripresa critica del proprio lavoro che ha portato ad un’offerta formativa più ricca, 
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più consapevole e determinata dalla volontà di personalizzare il percorso scolastico 
d’ogni alunno, in una rinnovata passione per la professionalità docente. 
Le pagine che seguono documentano la proposta che, a partire dall’esperienza ormai 
decennale, il Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di I grado ha formulato. 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
1 Accompagnare lo studente perché diventi consapevole di sé come soggetto unico e  
irripetibile, capace di esperienza, cioè di scoprire e fare proprio il senso delle cose, 
dentro un cammino guidato in una comunità di apprendimento. 
2 Attraverso le diverse materie di studio favorire nell’alunno una verifica critica di 
quanto appreso e accompagnarlo in un confronto costante con la realtà. 
3 Sviluppare nell’alunno capacità autonome di studio perché possa ripercorrere in 
modo originale e personalizzato le proposte degli insegnanti, favorendo quindi la 
maturazione e il cammino della conoscenza. 
4 Promuovere nell’alunno la capacità di esprimere e comunicare le proprie conoscenze 
ed esperienze utilizzando in modo consapevole strumenti e linguaggi propri delle 
diverse discipline.  
  

:::::::::::::::::::::::::::: 
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PTOF DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 
LICEO SCIENTIFICO, LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE 

APPLICATE E LICEO SCIENTIFICO INDIRIZZO SPORTIVO 
(estratto) 

:::::::::::::::::::::::::::: 
“Il liceo scientifico approfondisce la cultura liceale nella prospettiva del 
nesso che collega la tradizione umanistica alla scienza, sviluppando 
i metodi propri della matematica e delle scienze. Fornisce allo studente 
gli strumenti conoscitivi necessari per seguire lo sviluppo della ricerca  
scientifica e tecnologica, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche, delle metodologie e delle competenze relative.”  
                                                                   (legge 53/2000) 
Perciò il percorso tende a : 

 affinare la lingua italiana per incontrare e capire la tradizione 
culturale a cui apparteniamo e per comprendere e comunicare in 
contesti diversi e con diverse funzioni; 

 approfondire il linguaggio matematico come strutturazione logica del 
pensiero e strumento di lettura della realtà fisica con una mentalità 
di ricerca; 

 maturare competenze negli studi afferenti alla cultura scientifico-
tecnologica, informatica con  riguardo alle teorie delle diverse scienze 
e alle loro applicazioni anche attraverso la pratica laboratoriale ( in 
particolare opzione scienze applicate ) 

 incontrare e approfondire, attraverso la filosofia e le storie, la 
tradizione latina, i fondamenti della cultura occidentale ( in 
particolare liceo scientifico base ) 

 
IL PROFILO EDUCATIVO E CULTURALE DELLO STUDENTE 
 
Il Profilo educativo e culturale degli studenti  esplicita ciò che un giovane, 
attraverso il percorso scolastico, dovrebbe sapere e fare per avviarsi a 
diventare un uomo sempre più maturo e consapevole alla fine del secondo 
ciclo degli studi.  
Il Profilo mette in luce come le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il 
sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché 
l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire), 
siano la  condizione per maturare le competenze  che arricchiscono la 
personalità dello studente e lo rendono capace di orientarsi, costruire e 
giudicare in tutti i campi dell’esperienza umana, sociale e professionale.  
Lo sviluppo dell’attività scolastica si articola intorno ai seguenti aspetti 
educativi e culturali: 
 
a) Consapevolezza di sé 
 

 prendere coscienza del valore degli aspetti corporeo, affettivo e 
intellettuale che portano alla conoscenza della propria identità 
attraverso rapporti costruttivi con adulti di riferimento e coetanei; 

 essere consapevoli delle proprie capacità, attitudini e aspirazioni e 
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delle condizioni di realtà che le possono valorizzare e realizzare; 
 imparare a riconoscere e a superare gli errori e gli insuccessi, 

avvalendosi anche delle opportunità offerte dalla famiglia e 
dall’ambiente scolastico e sociale; 

 cogliere la dimensione morale di ogni scelta, interrogandosi sul senso 
e sulle conseguenze delle proprie azioni, e avere la costanza di 
portare a termine gli impegni assunti; 

 avere coscienza che è proprio dell'uomo cercare un significato alla 
propria vita e perciò ad ogni azione che compie. 

 
b) Relazione con gli altri  
 

 sviluppare la capacità di ascolto, dialogo e confronto critico con tutti; 
 elaborare, esprimere e argomentare le proprie opinioni, idee e 

valutazioni e possedere i linguaggi necessari per l’interlocuzione 
culturale con gli altri, nella società contemporanea molto 
caratterizzata dall’immagine; 

 porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di 
informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne, senza 
subirle, ma apprendere a riconoscerle fin nei messaggi impliciti che 
le accompagnano e a poterle così giudicare; 

 Collaborare e cooperare con gli altri, anche contribuendo al buon 
andamento della vita familiare, scolastica e degli altri ambiti della 
convivenza civile; 

 rispettare le funzioni e le regole della vita sociale e istituzionale, 
riconoscendone l’utilità, e impegnandosi a comprenderne le ragioni. 

 
c) Orientamento 
 

 conoscere i punti di forza e le debolezze della propria preparazione, 
verificando costantemente l’adeguatezza delle proprie decisioni circa 
il futuro scolastico e professionale e operando gli opportuni 
cambiamenti  o integrazioni di percorso, consapevoli dell’importanza 
dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 

 elaborare un’ipotesi per la prosecuzione degli studi, la ricerca del 
lavoro, la riconversione professionale e la formazione continua, 
prevedendo una collaborazione con la scuola, la famiglia, i soggetti 
professionali e sociali. 
 

PROFILO IN USCITA PROPRIO DEL LICEO SCIENTIFICO 
 
 approfondire la connessione tra cultura classica e sviluppo dei metodi 

critici e di   conoscenza propri della matematica e delle scienze 
naturali;  

 possedere gli strumenti per seguire lo sviluppo scientifico e 
tecnologico, essendo consci delle potenzialità e dei limiti degli 
strumenti metodologici impiegati per trasformare l’esperienza in 
sapere scientifico; 
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 mostrare le analogie e le differenze tra i linguaggi simbolici formali e 
il linguaggio comune, usando al meglio gli uni e l’altro nell’approfon-
dimento dei problemi;  

 padroneggiare l’uso di procedure logico-matematiche, sperimentali e 
ipotetico deduttive tipiche del pensiero scientifico, da applicare ai vari 
ambiti disciplinari;  

 individuare le interazioni sviluppatesi nel tempo tra teorie 
matematiche e scientifiche, da un lato, e teorie letterarie, artistiche 
e filosofiche, dall’altro. 

 
IN PARTICOLARE, PROFILO IN USCITA DEL LICEO SCIENTIFICO 
OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

 
 utilizzare linguaggi informatici come strumenti di analisi dei dati, di 

comunicazione e di supporto alla didattica; 
 conoscere l'esperienza storica e attuale delle scienze sperimentali e 

le loro dimensioni tecnico-applicative;  
 apprendere concetti e teorie scientifiche anche attraverso 

esemplificazioni operative di laboratorio; 
 comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione tra scienza e 

vita quotidiana. 
 

IN PARTICOLARE, PROFILO IN USCITA DEL LICEO SCIENTIFICO 
SEZIONE AD INDIRIZZO SPORTIVO 

 
Questo percorso didattico, all’interno della riforma, nel sistema dei licei, 

è stato regolamentato dal D.P.R. 5 marzo 2013 n.52: 
La sezione ad indirizzo sportivo è volta all’approfondimento delle scienze 
motorie e sportive e di una o più discipline sportive all’interno di un quadro 
culturale che favorisce, in particolare, l’acquisizione delle conoscenze e dei 
metodi propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali nonché 
dell’economia e del diritto. Guida lo studente a sviluppare le conoscenze e 
le abilità ed a maturare le competenze necessarie per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la 
cultura propria dello sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche e delle metodologie relative. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 
risultati di apprendimento comuni ai percorsi liceali ed i risultati di 
apprendimento specifici del liceo scientifico, dovranno: 

 saper applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti;   

 saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi, la riflessione 
metodologica sullo sport e sulle procedure sperimentali ad esso 
inerenti;  

 essere in grado di ricercare strategie atte a favorire la scoperta del 
ruolo pluridisciplinare e sociale dello sport;   

 saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline 



Imiberg Cooperativa a R.L. 

Bilancio Sociale 2019/2020 Pagina 39 di 56 

sportive;   

 essere in grado di orientarsi nell’ambito socio-economico del 
territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e 
soggetti della propria realtà territoriale con contesti nazionali ed 
internazionali. 

 

Le due fasi del secondo ciclo 

a) Primo biennio 

La principale finalità del lavoro che guida il biennio è l’acquisizione di un adeguato 
metodo di studio, la conoscenza degli strumenti di base e l’uso consapevole e 
corretto dei linguaggi connessi con le diverse discipline. 

1 - Metodo di studio: 

 comprensione e uso corretto dei testi 

 organizzazione del tempo e del lavoro personale 

 stesura di appunti come strumento per sviluppare la capacità di 
comprensione, memoria ed elaborazione 

 organizzazione di lavori in gruppo 

 consapevolezza dell’errore e correzione come momento di coscienza e di 
crescita 

2 - Acquisizione degli strumenti adeguati per l’analisi di fatti linguistici, letterari e 
artistici 

 Capacità di analisi e affronto di problemi 

 Capacità di utilizzare i linguaggi specifici delle discipline 

 Conoscenza e capacità di usare gli strumenti di calcolo algebrico 

 Capacità di svolgere argomentazioni logiche semplici 

 Conoscenza e uso delle nuove tecnologie informatiche per applicazioni 

generali di base e multimedialità. 
 

b) Secondo biennio e ultimo anno 

La finalità che guida il lavoro del triennio è lo sviluppo di un’autonoma capacità 
critica. 

La diverse discipline, ciascuna secondo la propria specificità di contenuto e metodo, 
programmano percorsi e attività di laboratorio funzionali a tale fondamentale 
aspetto del profilo dello studente in uscita dal secondo ciclo di istruzione. 



Imiberg Cooperativa a R.L. 

Bilancio Sociale 2019/2020 Pagina 40 di 56 

La programmazione è guidata dai seguenti obiettivi che, nell’ordine, costituiscono 
uno schema metodologico per apprendere esercitando una sempre più autonoma 
capacità critica e di giudizio. 

 

2 Osservare la realtà nella diverse forme 

o Conoscere se stessi 

o Comprendere un testo individuando i dati principali 

o Rilevare osservazioni oggettive 

o Descrivere situazioni con linguaggio proprio 
 
3 Riconoscere la problematicità 

o Individuare i confini delle problematiche 

o Riconoscere similitudini con situazioni e problemi incontrati 

o Individuare domande 

o Interrogare le diverse risorse 
 
4 Rispondere alle domande/risolvere i problemi 

o Attingere al proprio bagaglio di strumenti e risorse 

o Incontrare e comprendere le ipotesi interpretative della tradizione 
culturale 

o Far proprie tecniche risolutive 

 
5 Verificarne l’adeguatezza 

o Tenere conto dei fattori in gioco 

o Riconoscere l’errore e comprendere i suoi sviluppi 

o Giudicare criticamente i risultati e le risposte raggiunti 
 

:::::::::::::::::::::::::::: 
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 PTOF DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 
ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 

(estratto) 
:::::::::::::::::::::::::::: 

PROFILO EDUCATIVO E CULTURALE DELLO STUDENTE 
Il Profilo educativo e culturale degli studenti  esplicita ciò che un giovane, attraverso 
il percorso scolastico, dovrebbe sapere e fare per avviarsi a diventare un uomo 
sempre più maturo e consapevole alla fine del secondo ciclo degli studi.  

Il Profilo mette in luce come le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e 
le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e 
delle relazioni interpersonali intessute (l’agire), siano la  condizione per maturare le 
competenze  che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono capace di 
orientarsi, costruire e giudicare in tutti i campi dell’esperienza umana, sociale e 
professionale.  

Lo sviluppo dell’attività scolastica si articola intorno ai seguenti aspetti educativi e 
culturali: 

a) Consapevolezza di sé 

 prendere coscienza del valore degli aspetti corporeo, affettivo e 
intellettuale che portano alla conoscenza della propria identità attraverso 
rapporti costruttivi con adulti di riferimento e coetanei; 

 essere consapevoli delle proprie capacità, attitudini e aspirazioni e delle 

condizioni di realtà che le possono valorizzare e realizzare; 

 imparare a riconoscere e a superare gli errori e gli insuccessi, avvalendosi 
anche delle opportunità offerte dalla famiglia e dall’ambiente scolastico e 
sociale; 

 cogliere la dimensione morale di ogni scelta, interrogandosi sul senso e 
sulle conseguenze delle proprie azioni, e avere la costanza di portare a 
termine gli impegni assunti; 

 avere coscienza che è proprio dell’uomo cercare un significato alla propria 
vita e perciò ad ogni azione che compie. 

 

b) Relazione con gli altri  

 sviluppare la capacità di ascolto, dialogo e confronto critico con tutti; 

 elaborare, esprimere e argomentare le proprie opinioni, idee e valutazioni 

e possedere       i linguaggi necessari per l’interlocuzione culturale con gli 
altri, nella società  
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 contemporanea molto caratterizzata dall’immagine; 

 porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di 

informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne, senza subirle, ma 
apprendere a riconoscerle fin nei messaggi impliciti che le accompagnano 
e a poterle così giudicare; 

 collaborare e cooperare con gli altri, anche contribuendo al buon 
andamento della vita familiare, scolastica e degli altri ambiti della 
convivenza civile; 

 rispettare le funzioni e le regole della vita sociale e istituzionale, 
riconoscendone l’utilità, e impegnandosi a comprenderne le ragioni. 

 

c) Orientamento 

 conoscere  i punti di forza e le debolezze della propria preparazione, 
verificando costantemente l’adeguatezza delle proprie decisioni circa il 
futuro scolastico e professionale e operando gli opportuni cambiamenti  o 
integrazioni di percorso, consapevoli dell’importanza dell’apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita; 

 elaborare un’ipotesi per la prosecuzione degli studi, la ricerca del lavoro, la 

riconversione professionale e la formazione continua, prevedendo una 
collaborazione con la scuola, la famiglia, i soggetti professionali e sociali. 

 

Alcuni approfondimenti propri del Liceo economico 

Condividiamo il profilo emergente dalla Riforma Moratti per il Liceo economico: 

 1 - comprendere che l’economia comporta responsabili scelte, razionali e 
ordinate, sulle risorse limitate di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, 
territoriali, finanziarie), sviluppando le capacità di porre i problemi, di analizzarli 
e di risolverli; 

2 - analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana in chiave economica 
ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali 
e collettivi;  

3 - conoscere la ricchezza e la varietà delle forme economiche, sociali e 
istituzionali, così come si sono sviluppate nel tempo e si svolgono oggi, 
attraverso categorie di sin-tesi fornite dall’economia e dal diritto;  

4 - assumere un atteggiamento positivo di fronte al cambiamento (economico, 
sociale, tecnologico), per capire l’evolversi dei bisogni e saperli affrontare con 
spirito innova-tivo e imprenditoriale e capacità gestionali;  
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5 - riconoscere l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali , istituzionali, 
artistici e culturali, nonché tra la dimensione globale e locale di tali fenomeni;  

6 - comprendere che l’economia non può guidare da sola i comportamenti delle 
persone e della società, ma deve avvalersi di presupposti e conoscenze 
filosofiche, morali, storiche, geografiche, scientifiche e matematiche;  

7 - riconoscere nelle modalità collaborative tra persone e gruppi sociali, invece 
che in quelle conflittuali, le maggiori opportunità per affrontare e risolvere i 
problemi com-plessi, individuando le forme organizzative, giuridiche e 
istituzionali più adeguate allo scopo;  

8 - sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di strumenti matematici, 
statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali, riconoscendo nella loro 
formalizzazione e modellizzazione un linguaggio capace di generalità e 
astrazione.  

Tutto ciò si declina, sinteticamente, in specifici obiettivi  corrispondenti alle graduali 
tappe del percorso svolto dai ragazzi. 

 

Primo biennio  

“Consapevoli di crescere” nell’attenzione ad acquisire un metodo di studio e a 
utilizzare gli “strumenti di lavoro” 

 Comprensione dei testi 
Per la comprensione dei testi si ritiene opportuno spiegare la struttura del libro, 
commentare l’indice e evidenziare i concetti e le parole chiave. Controllare 
periodicamente come il testo è utilizzato e, se possibile, sul quaderno o sul libro 
stesso fare schematizzare gli argomenti spiegati. Può essere utile far leggere una 
parte sul testo e poi richiederne il riassunto orale. 

 

 Organizzazione del tempo e del lavoro personale 
Controllare che i ragazzi siano in grado di gestire il tempo necessario  alla 
preparazione delle diverse ore di lezione distribuendo l’impegno scolastico sull’arco 
di tutta la settimana. Rendersi disponibili per aiutarli in tale lavoro verificando 
sempre la puntualità nell’esecuzione dei compiti a casa, nello studio e sulle richieste 
degli insegnanti (es. materiale durante le verifiche scritte, riconsegna dei moduli 
firmati dai genitori, gestione del libretto personale ecc.). 

 

 Stesura degli appunti  come strumento per sviluppare la capacità di 
comprensione, memoria ed elaborazione. 
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Controllare sempre che i ragazzi prendano appunti secondo le modalità spiegate dal 
prof. di italiano. Durante la lezione far rileggere gli appunti valutando come sono 
stati presi. Aiutarli  a schematizzare la lezione per agevolare la comprensione e, 
quando è possibile, aggiornare periodicamente con loro lo schema generale del 
programma in modo da rendere più evidenti il percorso e gli obiettivi della disciplina. 

Per verificare che gli alunni dopo la presentazione di un argomento e lo studio 
personale siano in grado di sintetizzare i contenuti appresi, ogni lezione sono 
chiamati a riprendere le spiegazioni dei giorni precedenti. 

È  posta particolare attenzione all’espressione orale e scritta in qualsiasi disciplina. 

Si insiste sull’uso dello strumento informatico come supporto ordinario per schemi, 
appunti, relazioni, collegamenti e sugli appunti in internet, sul sito della scuola, per 
favorire i compagni assenti. 

 Consapevolezza dell’errore e correzione come momento di coscienza e di 
crescita 

Insistere che gli alunni imparino a riconoscere i passi fatti, le loro carenze e a 
chiedere l’aiuto dei docenti. Consegnare le verifiche scritte ad ogni alunno spiegando 
in modo preciso gli errori e dando puntuali indicazioni di lavoro. 

Per evidenziare l’importanza del compito a casa, verrà verificata e valutata 
l’esecuzione degli stessi e registrata l’eventuale mancanza sul libretto personale ed 
eventualmente formalizzata con un voto. 

 Sviluppo delle capacità d’attenzione e di interesse per tutto 
Coinvolgere sempre gli alunni cercando di farli partecipare attivamente alla lezione 
lasciando spazio alle domande e dove è possibile riportando esempi concreti in 
grado di interessarli.  

Per far comprendere l’unitarietà del lavoro dei docenti si programmano 
approfondimenti interdisciplinari che diano come risultato un prodotto concreto e 
significativo. 

 Crescita in un rapporto positivo e costruttivo con docenti, genitori e 
compagni 

Incentivare il lavoro di gruppo in classe e durante i pomeriggi di studio organizzati 
dai docenti per guidare ed approfondire il metodo di studio personale. Il mancato 
rispetto dei compagni e delle strutture a disposizione sarà oggetto di provvedimenti 
disciplinari. 

Secondo biennio e ultimo anno 

“Padroni degli strumenti” 
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 Riconoscere dove servono ed utilizzare conoscenze e strumenti 
precedentemente acquisiti. 

 Riconoscere le diverse modalità con cui uno stesso problema si può 

presentare. 

 Utilizzare le proprie capacità e competenze in modo più idoneo a leggere la 
realtà oggetto del corso di studi cioè la realtà aziendale; a tale lavoro 
concorrono tutte le discipline proposte. 

 Riconoscere che le interpretazioni incontrate studiando la realtà aziendale, 
aiutano a capire una più complessa realtà storica, economica sociale. 

 
“All’opera e alla prova” 

 Avere consapevolezza del percorso fatto e delle abilità acquisite, per poter 
affrontare con disponibilità nuovi problemi o proposte. 

 Riconoscere, sotto la guida dei docenti, i passi compiuti nell’ambito di una 

precisa esperienza tentando un giudizio critico. È attraverso questa 
dinamica che avviene una prima assunzione responsabile di un compito 
assegnato. 

 
“Protagonisti” 

 Esercitare una capacità di critica sempre più autonoma su esperienze e 
situazioni di carattere generale. 

 Assumere sempre più responsabilmente un compito assegnato e 
riconoscere in modo autonomo situazioni nelle quali fornire un utile 
apporto. 
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L’ATTIVITA’ SVOLTA E LA 
RELAZIONE SOCIALE 

 

 

 

 

 

 

Progetti e Attività
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 RELAZIONE ATTIVITA’ SVOLTE  

ATTIVITA’ DI RECUPERO 
L’attività didattica non è mai l’unilaterale presentazione di contenuti da parte degli 
insegnanti bensì il predisporre, da parte di coloro che hanno già percorso questa 
strada,  le condizioni per cui possa accadere l’apprendimento degli studenti. Si tratta 
quindi di una attività viva e attenta a tutti i soggetti.  
La prima attività dell’insegnante è quindi lavorare con tutti i suoi studenti.  
La prima attività per l’apprendimento, e quindi di  recupero, da parte d’ogni  studente 
è partecipare con serietà, impegno e lealtà al lavoro in classe.  
La scuola s’impegna ad offrire attività di ‘sostegno’ e di ‘recupero’ delle difficoltà e 
delle lacune, manifestate dagli alunni nel corso dell’anno scolastico, con lo scopo di  
favorire il reinserimento dell’alunno nell’ordinaria attività della classe.  
La personalizzazione della didattica non è da intendersi come addestramento del 
singolo affinché sviluppi competenze predefinite e neppure ricerca di strategie  per lo 
studente in difficoltà. 
Personalizzare significa favorire la crescita della persona, impostando una vita 
scolastica, un metodo d’insegnamento e una proposta di contenuti che aiutino lo 
sviluppo di quegli aspetti che lo costituiscono personalità culturale. Naturalmente 
essendo ogni persona dotata di particolari doni ma anche di limiti, il percorso 
conoscitivo e di crescita non può che essere differente per ogni alunno. 
L’apprendimento è personale, ma il luogo del suo avverarsi è comunitario: 
l’apprendimento accade e inizia nel lavoro di classe. Nell’ora di lezione, infatti, si 
pongono i pilastri della conoscenza di ciascun alunno. Ogni fatto che lì accade è 
rilevante: una spiegazione, un esercizio svolto insieme, una domanda di chiarimento,  
una congettura formulata, un’interrogazione…  
Il ruolo del docente, pertanto, non è quello di dispensatore del sapere o di 
addestratore di competenze, ma di guida in una ricerca condivisa quotidianamente 
con i suoi studenti. L’insegnante offre le chiavi d’accesso ai contenuti partendo da 
un’ipotesi. E’ in quest’ottica che viene ricompreso anche l’aspetto del successo 
scolastico. Il buon esito dell’impegno richiesto all’alunno è reso possibile dalle 
impostazioni di metodo che reggono l’attività formativa; le proposte didattiche dei 
docenti nel cammino “con” gli studenti rappresentano la premessa indispensabile per 
il conseguimento di risultati positivi. 
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PROGETTI SCOLASTICI PER AREA 

Area attività supportate da tutor di eccellenza - laboratori 
Spesso i giovani non hanno occasioni per incontrare e sperimentare in maniera attiva 
e critica la dimensione della bellezza: il bello nell’arte, nel cinema, nel teatro, 
nell’espressione artistica in genere. Così come vivono un deficit di conoscenza per 
quello che riguarda i mestieri legati alla manualità, ai servizi alle persone, alle 
tradizioni. Ecco perché una parte delle attività di personalizzazione hanno l’obiettivo 
di accompagnare i ragazzi in questa ricerca affinché diventino essi stessi dei soggetti 
attivi. 
Per poter perseguire quest’obiettivo, occorre guidare i ragazzi nell’attività di 
osservazione, di ricerca, di costruzione di un progetto. La modalità che riteniamo più 
appropriata per sviluppare queste capacità è, anzitutto, il laboratorio: il luogo nel quale 
si osserva, si fa, si valuta.  
I “Laboratori per lo sviluppo delle competenze trasversali” guidano i ragazzi nell’attività 
d’osservazione, di ricerca, di costruzione di un progetto. La modalità che si ritiene più 
appropriata per sviluppare queste capacità è, anzitutto, il laboratorio: il luogo nel quale 
si osserva, si fa, si valuta. Il laboratorio è gestito e supportato da tutor di eccellenza, 
cioè da professionisti in grado di accompagnare i ragazzi nelle loro conquiste tecniche 
e critiche.  
Accanto a questi obiettivi “diretti”, i lavori di laboratorio tendono a sviluppare 
competenze trasversali altrettanto importanti, quali: la capacità di relazionarsi con 
altri, il lavoro di squadra, la capacità di condivisione di un problema e la sua risoluzione 
comune, la capacità di comunicare, di sostenere la propria opinione, ecc. 
Obiettivi dei “Laboratori per lo sviluppo delle competenze trasversali “ sono: 
recuperare e potenziare le motivazioni ad apprendere, proponendo momenti di 
apprendimento diversi dalle attività abituali ma ad esse correlati; sviluppare e 
potenziare la socializzazione in ambiti diversi dal gruppo classe, sviluppare e 
potenziare capacità di tipo manuale e/o creativo, recuperare e potenziare la 
conoscenza e la memoria dei valori e delle tradizioni insite nelle attività artigianali e in 
particolar modo verso quelle catalogate come “artistiche”. 
I laboratori si presentano come attività d’approfondimento in riferimento ad aree 
disciplinari e/o ambiti di interesse personale e sociale dei ragazzi. Nel corso dei 
laboratori possono essere approfondite queste passioni anche grazie all’elaborazione 
di dossier, monografie, project work, esperimenti, ecc… 
Attraverso il laboratorio è possibile orientare l’attività dei ragazzi su due direttrici: 
artistico/creativa, delle tecniche e dei mestieri per recuperare e potenziare la 
conoscenza e la memoria dei valori e delle tradizioni insite nelle attività artigianali e in 
particolar modo verso quelle catalogate come “artistiche”. 
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Modello laboratoriale di educazione musicale e teatrale 
Modello laboratoriale di educazione stradale 
Modello laboratoriale di imprenditoria giovanile 
Modello laboratoriale di educazione scientifica 

Area attività ludico sportiva 
Esiste un ambito particolare in cui lo sviluppo della intera persona “ragazzo” trova una 
motivazione forte di crescita e maturazione: stiamo parlando del binomio educazione-
sport, che porta benefici come la forma fisica, la salute, il rafforzamento del carattere, 
lo spirito di squadra che possono rappresentare le motivazioni necessarie ai giovani 
per sviluppare sia le competenze fisiche che promuovere attitudini socialmente 
vantaggiose in un contesto divertente e stimolante. 
L’attività fisica e sportiva ha per i giovani un effetto coadiuvante nel processo di 
socializzazione, fra cui l’apprendimento della divisione dei compiti in ruoli; questo lo si 
può notare soprattutto negli sport di squadra, dove la conduzione del ruolo deve 
essere gestita a partire dal tentativo di far combaciare le inclinazioni individuali con le 
esigenze del gruppo. Con l’attività fisica si migliora anche la conoscenza del proprio 
corpo e la consapevolezza dello spazio, della velocità, della distanza; in poche parole 
si “impara a muoversi e ci si muove per imparare”. 
La pratica dell’attività sportiva sviluppata dai centri di aggregazione pone al centro la 
persona del ragazzo-giovane con tutte le sue risorse che ne fanno un protagonista del 
suo stesso processo educativo, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva. In questo 
progetto educativo il “gioco” è assunto, nelle sue varie forme, come uno dei luoghi 
chiave del processo formativo e i valori insiti di festa, d’impegno, d’amicizia, di 
collaborazione, di rispetto reciproco vissuti nell’esperienza sportiva, sono valori del 
vivere personale e sociale.  
Verrà riconosciuto lo sport come preziosa esperienza di socializzazione positiva, e 
come esperienza di socialità attiva (protagonismo giovanile, assunzione di ruoli e di 
responsabilità, accettazione di regole e rapporti interpersonali…). 
 

Area contrasto alla dispersione scolastica: le misure di 
accompagnamento-sostegno 
E’ risaputo come le cause della dispersione scolastica siano molteplici e qui se ne 
possono citare alcune quali: la  mancanza di adulti di riferimento, le carenze di 
competenze di base, l’insufficiente supporto orientativo, le situazioni di disagio sociale, 
economico e familiare.  
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La maggior parte dei tentativi di risposta al “disagio” è nata da una visione parziale 
dei problemi, definiti di volta in volta come “urbanistico-infrastrutturali”, “sociali”, 
“economici”, “di sicurezza”, “assistenziali”; poiché la situazione è oggettivamente 
complessa e multiforme, essa non può essere affrontata efficacemente se non agendo 
contemporaneamente su vari fronti in un’ottica di sistema integrato.  
Il fenomeno del disagio adolescenziale e della dispersione scolastica è quindi di origine 
multifattoriale e, come tale, la strategia per contrastarlo deve prevedere l’utilizzo di 
strumenti diversificati per agire contemporaneamente sulle diverse cause soggettive 
alla base del disagio, per coinvolgere individui con interessi, attitudini, abilità diverse 
e per agire inoltre sulla qualità del sistema Istruzione e Formazione nel suo complesso. 
Il fenomeno è sensibilmente vasto come si evince dallo studio dei dati. In particolare 
incontriamo adolescenti e giovani che non terminano gli  studi (anche nel ciclo delle 
medie inferiori!) e sono disorientati e privi di guide e competenze; sono in crisi 
d’identità, oppure di identità debole, con una caduta di significatività delle relazioni 
familiari e sociali, di difficoltà nel delineare un positivo progetto di vita; mantengono 
sempre una linea di demarcazione tra sé e l’istituzione adottando una condotta 
selettiva centrata sullo stato d’animo personale e sulle esperienze vissute; presentano 
gravi difficoltà di apprendimento; si trovano in una situazione di costante precarietà 
lavorativa; sono in carico ai servizi sociali, specie quelli territoriali.  
Per tutti, alla base della situazione di “difficoltà” ci sono fattori soggettivi ricorrenti 
quali la bassa autostima, lo scarso senso di autoefficacia, lo scarso riconoscimento e 
sottovalutazione delle personali capacità e possibilità, la mancanza di prefigurazioni 
positive del futuro, la mancanza di relazioni con figure adulte autorevoli, le difficoltà 
di interazione con adulti, insegnanti e coetanei, la mancanza di cultura di 
comportamenti sociali accettabili quali la puntualità, la responsabilità, l’autorità; la 
scarsa perseveranza pur possedendo talvolta buone competenze cognitive; le 
comunicazioni aggressive o poco assertive; la tendenza a considerare ciò che accade 
loro come non controllabile.  

Modello per l’accompagnamento allo studio 
Modello per la creazione di percorsi spendibili all’estero 
Modello per il sostegno psicologico 
Modello per lo sviluppo di competenze informatiche 

 

PROGETTI SOSTEGNO ALUNNI CON DIFFICOLTA’ 
In relazione alle diverse casistiche di alunni con situazioni di disagio, certificati  o 
meno, e/o con difficoltà di apprendimento, sono state attivate diverse modalità di 
aiuto e sostegno. 
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Per le situazioni particolarmente gravi, viene assegnato ad ogni alunno un insegnante 
di sostegno. Questa persona accompagna costantemente l’alunno in difficoltà.  
Viene effettuata una valutazione preventiva delle problematiche, anche attraverso 
l’intervento di un consulente psicologo che valuta sia la situazione personale, sia 
famigliare e si confronta con il team docenti su come meglio intervenire. Per ogni 
studente viene predisposto un fascicolo personale che contiene tutte le informazioni 
necessarie. Gli obiettivi sono legati all’integrazione scolastica e sociale dell’alunno, 
attraverso l’analisi delle dinamiche di classe e di comportamento, l’analisi degli 
apprendimenti ed il raggiungimento degli obiettivi scolastici e di integrazione. 
L’impegno sia di personale sia economico è veramente notevole, ed ammonta, per 
l’anno scolastico in questione ad euro 216.000  circa che viene parzialmente 
recuperato attraverso contributi da enti pubblici, found raising e in minor parte da 
contributi delle famiglie. 
La nostra volontà è quella di accogliere e accompagnare il meglio possibile queste 
situazioni di difficoltà, sapendo che le famiglie, già gravate dell’importo della rette, 
difficilmente riescono ad affrontare anche questa spesa. 
 
Oltre a quest’impegno, rivolto alle situazioni più problematiche, vengono attivate 
modalità di sostegno anche per alunni con difficoltà di apprendimento ed inserimento 
meno gravi. In questo caso gli alunni vengono accompagnati in piccoli gruppi che 
hanno l’obiettivo di migliorare la qualità dell’apprendimento e dell’inserimento nella 
classe. 
Nel complesso,  nei diversi livelli di scuole sono state erogate 204  ore settimanali dai 
diversi docenti di sostegno. 
 

PUNTI STRATEGICI DI LAVORO E SVILUPPO 
 
Negli ultimi anni si è sempre più affermata la diffusione capillare delle tecnologie 
dell’informazione: infatti l’interazione con gli strumenti informatici non si è più limitata 
agli addetti ai lavori, ma è entrata a far parte della vita di tutti i giorni, sia negli 
ambienti di lavoro, sia nelle normali attività quotidiane.  
Anche il mondo della formazione viene sempre  più investito dalla rivoluzione 
informatica. L’informatica e l’uso delle relative tecnologie sono ormai riconosciuti come 
strumenti importanti per lo sviluppo dei processi formativi e d’apprendimento, per 
l’attivazione di  procedure di scambio e di collaborazione e per lo sviluppo dei processi 
comunicativi ed espressivi.  
L’utilizzo degli strumenti non tradizionali, nell’ambito delle attività educative e 
formative mediante l’uso del computer e dei software, può stimolare le capacità 
critiche e riflessive e avvantaggiare studenti ed insegnanti, a vari livelli e di varie 
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discipline, nello sviluppo del  processo cognitivo che unifica i diversi ambiti della 
conoscenza. 
L’attuale ambiente sociale appare connotato da alcune caratteristiche che ne stanno 
profondamente modificando la fisionomia rispetto al passato. 
Gli eventi quotidiani diventano sempre più complessi e i ragazzi sono chiamati a 
dominare situazioni caratterizzate dalla presenza d’innumerevoli variabili fra loro 
interagenti. 
L’esplosione delle conoscenze e la diffusione delle procedure automatizzate 
impongono l’apprendimento di nuove abilità e costituiscono un ulteriore strumento, 
utile all’accesso delle risorse sociali e culturali della scuola. 
Oggi, sempre più spesso gli studenti, nella scuola secondaria e poi nell’Università, 
devono confrontarsi con un sistema complesso di comunicazione “misto”, al cui 
interno, oltre alle lezioni frontali, ci si trova ad utilizzare in prima persona strumenti di 
gestione della posta elettronica, piattaforme di e-learnig, software disciplinare, modelli 
digitali, chat, forum e… così di seguito. 
L’introduzione dell’informatica fin dalla scuola primaria  nasce proprio dall’intenzione 
di rispondere a queste esigenze tenendo conto sia dello sviluppo cognitivo nel suo 
complesso, sia dall’esigenza di stimolare delle motivazioni nuove attraverso uno 
strumento nuovo. In quest’ottica, l’esistenza di un laboratorio informatico all’interno 
della realtà scolastica può essere visto come una ulteriore risorsa al processo 
insegnamento -apprendimento , come un mezzo per alzare la qualità dell’offerta 
formativa della scuola. 
Poiché l’obiettivo dell’apprendimento non può mai essere disatteso e tanto meno 
sostituito da una semplice socializzazione in presenza, si rende necessaria la ricerca 
di corretti interventi di promozione e di motivazione degli alunni: sviluppare e 
potenziare le capacità, aiutare a riflettere ad organizzare le conoscenze, stimolarne di 
nuove e garantire a tutti le possibilità di farlo. L’idea di un laboratorio di educazione 
informatica è motivata dall’esigenza di creare un nuovo spazio di produzione culturale 
attrezzato a svolgere unità didattiche in grado  di contribuire alla formazione degli 
alunni, che pongono alla scuola bisogni di conoscenza   sul piano del -  sapere -  del 
- saper fare - e del - saper interagire . 
Il laboratorio come luogo di produzione di nuove conoscenze e non solo di manualità: 
laboratorio didattico in grado di formare sia competenze disciplinari, sia 
interdisciplinari. 
In quest’ottica, appare necessario superare le legittime resistenze e i legittimi disagi 
degli insegnanti, ai quali  si dovrà chiedere un atteggiamento mentale adatto ad 
affrontare il mutamento culturale e quindi un diverso modo di investire sull’intelligenza 
pedagogica 
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E’ importante sottolineare il ruolo fondamentale dell’insegnante in questo aspetto del 
processo insegnamento-apprendimento investito di un ulteriore  mezzo di tipo 
informatico. 
Si afferma quanto segue tenendo ben presente “la necessità” della figura 
dell’insegnante, il cui rapporto con l’alunno si connota di valenze non solamente 
didattiche, bensì educative tali da non poter essere sostituito da nessun strumento. 
L’introduzione del computer già a partire dai primi  anni della scolarizzazione 
costituisce uno dei problemi educativi tipici del nostro tempo. 
La scuola deve favorire l’avvicinamento dei propri alunni al computer per due motivi 
possibili: 

 Il primo di ordine etico in quanto la scuola ha il compito di garantire a tutti 

le conoscenze delle nuove tecnologie come nuove  forme di 
alfabetizzazione, che se non possedute, possono essere fonte di gravi 
esclusioni sociali. 

 Il secondo di ordine cognitivo, in quanto le tecnologie possono consentire 
alcuni apprendimenti di contenuti o capacità, non possibili con le 
tecnologie tradizionali 
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GLI ASPETTI ECONOMICI 
FINANZIARI 
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BILANCIO SOCIALE RICLASSIFICAZIONE DEL 
VALORE AGGIUNTO 

  
2019/2020 

  
2018/2019 

  VALORE AGGIUNTO GLOBALE         
                
A VALORE DELLA PRODUZIONE         
                
  Ricavi delle vendite e delle prestazioni             3.170.689              3.534.704  
  Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

ssemilavorati e finiti 
        

          
  Variazione di lavori in coso su ordinazioe         
  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni         
  Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica, contributi in 

conto esecizio 
        

                 589.783                 707.169  
  TOTALE A)             3.760.472              4.241.873  
                
B COSTI INTERNI DELLA PRDUZIONE         
  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                137.991                 148.117  
  Per servizi                    939.402              1.220.735  
  Per godimento di beni di terzi                  141.626                 132.035  
  Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci 
        

                  12.242                    7.656  
  Accantonamenti per rischi           
  Altri accantonamenti             
  Oneri diversi di gestione                   75.305                  40.203  
  TOTALE B)                 1.306.566              1.548.746  
                
  VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (A-B)             2.453.906              2.693.127  
                
C COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI         
                
  Saldo gestionale accessoria (ricavi accessori-costi accessori-

escluso C17)   
      

                       -                          33  
  Saldo componenti straordinari (ricavi straordinari-costi 

straordinari) tranne eventuali liberalità 
        

          
                
  TOTALE C)                            -                          33  
                
  VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (A-B+C)             2.453.906              2.693.160  
                
  Ammortamenti                     82.040                 109.925  
                
  VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO                                

(A-B-/+C-Ammortamenti-Imposte) 
        

              2.371.866              2.583.235  
                
  CONTRIBUTO ECONOMICO ATTIVITA' VOLONTARI                 

(ore lavorate x remunerazione lorda oraria) 
        

                  12.000                  12.000  
                
  VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO                                

(Valore aggiunto globale netto+contributo volontari) 
        

              2.383.866              2.595.235  
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PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE 
AGGIUNTO GLOBALE NETTO 

  

2019/2020 % 2018/2019 % 

            
A) REMUNERAZIONE DEL PERSONALE           
Personale dipendente   € 2.400.573 90,38% € 2.559.437 92,78% 
Personale non dipendente   € 160.124 6,03% € 152.827 5,49% 
            

B) REMUNERAZIONE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE           
Imposte indirette   € 2.637 0,10% € 2.578 0,09% 
Imposte dirette   € 0 0,00% € 3.441 0,12% 
            
C) REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI 
CREDITO           
Oneri per capitali a breve e lungo termine            
Interessi riconosciuti ai soci per risparmio sociale   € 0 0,00% € 0 0,00% 
Altri oneri per capitali a breve e lungo termine   € 8.021 0,30% € 11.803 0,42% 
            

D) REMUNERAZIONE DEL CAPITALE E 
DELL'AZIENDA           
            
Risultato d'esercizio - perdita   € 38.115 1,44% € 0 0,00% 
            
Risultato d'esercizio - utile   € 0   € 23.865   
Incremento riserva legale e altre riserve indivisibili   € 0 0,00% € 23.150 0,83% 
3% fondo mutualistico   € 0 0,00% € 715 0,03% 
Quote sociali - Dividendi   € 0 0,00% € 0 0,00% 
            
F) LIBERALITA' ESTERNE   € 46.580 1,75% € 6.750 0,24% 

            

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO   € 2.656.050 100,00% € 2.784.566 100,00% 

 


